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II UttierÉ coH'ìtoiBl 1895 
Non ai oonoaeono anoora: (cosa natu­

rale) i risultati dei nostri,oomioeroiool-
y t e S E Ì n . f H # « i ' # ' i f t l « *t l8ao| ; i a 

dai aati relativi agli, undici masi, pre-
oeaylitì;'1iatf"àl"pc>S9Mo veSéra le oarat-

iteriatiohe ohe 'sostansi'almahlé distinsero 
l'andameutb dal obmmeroio dell'Italia 
ooll'estero nói 1895. 
- Dt primo t rSt to i risultiti flohòtoiiti 
ferehbefoi mettere senz'altro l'knnàta 
Boorsa^fra' le oattì'vS,'j^BrÒhè le i^por-
tazioni's^griereblJeroilseusibileaviraranto, 

•al óónfrqdto^-del Ì8M, di ben 114 mi­
lioni dì franchi, dàaia'dar 12 0(0, mentre 
d'altra parfó le espóVtazioni sarebbero 
diaopse da 933 miliobi a '913, dòn una 
diffaratfza qùibdi, a'scapito del 1895, di 
20 milioni, ossili del 3 0|0. 
• Antaeiito tì'iihpùrtaziime e dimlnu-
ziona dl^flspurtaZiqne parrebbero volar 
dire, iu oonolaaione, dl'minaziohe di at­
tività all'interno, a quindi dimiiinzione 
ideila nostra;ricchezza; e certo la cosa 
è ifi parta, realmente :oosì. ,;, . 
• Ma, per buona ventura, iapoftesol-
tantpi, e, par dlppiù, delia diminuzione 
-^ comunque non gradita -r- pud l 'I­
talia fino ad UQCarto.punto tanefsi ino-
raimeute gmatlBoata, pirchè dovuta ad 
inttuanZa atmosferiche, ossia di forza 
maggiore. , 
.Invero, le, importazlonii in aumento 

appaiono, sotto la ?ooe grani, e furono 
conseguenza di soarsOi raccolto, mentre 
d'altra parta le minori esportazioni'fi­
gurano ^opratutto nei riguardi di pro-

. dotti, del, suolo, e queste pure perohà 
fallirono, almenapurzialmenté, 1 facooiti. 

,Cou..uQi(,,r»pida rassegna dei. dati nu­
merici vediamo.flPflis,.8i,,giU8ttflohi que-
ata rjiaijs^^gjiva riflessione. 
..Jl?l.'%i93,(«ga''ia dei generi commesti­

bili e delle bevande, vanno segnalati .-ì 
Ji.aii|i}6()ì*ì&H»'&ntraì&f*ei: vibis'^chei'foao 
di Grecia.e di; Xatóhia).':é'(»ìoevBl'aiiJla 
dintifluzipua laliaìloro ìUsoita/ speoial-
menta . verso l^Austria; del- pari =vi fu 
dusinuzionà air,e(itrata,ia piùall ' uscita, 
degliijOlii. .d'olivai la quali variazioni 
jtuttflrai .apiegano col raboolto del; vino 
fallito, apeoialinente: nelle Puglie e In 
,qa8llo pur, manoatoldeir olio d'oliva. 

• Vlaigftnp.fi.iprova la seguenti notizia 
riassuntive dei.due raccolti 1893 e.1894, 
il J5ui jBomfnercio, si svalse, oo.me;ibanai 
.SOii^fe.ipda, ,uei; due.^pni rispettivamente 
suoóessiv.j; ,1894 e 1895,. . . 
,!,.Yiuo..raqpòUo4893 ett. 32 milioni, 
1894. ett., 24,iR|lioni.:„, , , ., , ,. 
„Olii) ol,iva r.noopito 1893 ett. 2,940,000, 

183,4 ey,8,33Ò,Qp.Ò.., 
i4",9''a la vendemmia del, 1895.fu li­

mitata ,î ssai (di quella dell'olio d'oliva 
,WC9''* ,manqan9.. i dati, nja paroi ^essere 
stata ,non oattiy.a), e perqiù. vi - è da tu-
ifler.a .(!ha,ij,6!Jinohft il ,1898 . possa darci 
un ,,mo,v,imé.v.tp lusinghiero ooll'estero j 
M.l»?,. PbPivPer .la scarsità verifleatasi 
.aMJie AHroTe,Ja..quale haprodotfosen-
.aibjiiissirao,; rialiio ,ftei,jVÌDi spagnuoli (i 
nostri torribili cpnqorrenti), ai trovi un 
BR'iAiii^PWPJall^e^tero, anche per noi, 
4'SSS).oM.iCbia.,nel.l»j.pas8ata annata. . 
:, .,F;iapohezz,ai;g.^nerala vi, fu ali'impor-
tazione_ dei oaloniali e delle droghe. Oiò 
.npn è indizip.dii banasseraj ma d'altra 
parte, trattandosi di; lina diminuzione 
phe,j7^ a valóre.a,nel complesso-r*non 
ragf^i.unge neppure il. milione su circa 
BPiiBòn ,sare,bba il. cago di esagerarne 
la'impprkpz^,, . 
.,Ì'^i,,',sa ,uu,pp',,di oompensaziene si 

vupl jfarâ , fra i.oonaumi di iussp, po-
Irptamo, citare un aumento ponsiderevo-
liasimo (di 7 milioni) all'entrata dei ta-
h!(C,ohi. : 

Opme fu già detta, l'aumente capi­
tale, .non solo p.ai generi alimentari, ma 
pep 1 tqtto il oomplasso dalla importa­
zione, è datpi da cereali 5 sono quasi 3 
.milioni e m.azzo, di qointtjli che àhtra-
rpfip, ne) .1895 in più che ne^jl894, per 
pirpa,4| iBiJioni di franchi..I<ajOosa,(8eb-
peù,P djsgrazistamente) è spiegata dalla 
statistica del npstrp rapoolto di frumento 
rte(. 1895, ohe, ci avrebbe datp soli.at-
tpl. 37,400,000 al confronto di45,000,000 
nelle .annate idi medio racpolto. 
.j.^gjio di,nota fu pura.il'aumanto inaila 

lBipP5t^BÌone del'merluzzo e del. tonno, 
oomuuqua oontrobiianoiata da diminu-
zipn.?, nella, voce dai pesci in salamoia. 
. Quanto .all'esportazione, gli sparai 
raopplti spiegano la forte diminuzione 
hall'uscita .del granoturco e in quella 

• della frutta frasca e dalle m9ndprle,;par 
un ,ppinplesao, di quasi S. milieni disilireì 
sebbene, riguardo specialmeute alleprime 

a iiis'ame agli >irtaggi (ohi pur sono in 
diminuziona sensibilissimi pressoché nei 
riguardi di tutti i paesi), ,si. ^p?|a^, dar 
tìolpa anche all'igiiavia dM.1io%ìH?pro-
duttiiri i i quali, m*ùti-'e"8Ì lamlèttSU'o.al 
vedersi sopraffatti da nuPve oonoorrehza 
0 da vecchie fittasi p;ù viva e ha oa-

f iobano magari' irhibagi'naria ìnfluatòa 
i sistemi doganali, nulla poi fanno per 

tenersi in sella contro ;esportat<irf"d'al-
tri; paesi, ohe pure lottino o'vih'oénole 
difficoltà identiche, che i nostri acca-
solano. 

Parò, pura ìnqua'sta oite&orladi ge­
neri alimentari, alcune esportazioni ci 
sollevano un po' l'animo, mostrandoci, 
qualche progresso, speoialmedta là dove 
un po' di spirito iadiistriala 0 commer­
ciale fa capolino. ; 

SJfnIàhde alludere, non tanto'àgli 
aumenti d;iti dalle castagne, dai pistac­
chi, dalla DPociuolê jSlK 'oùI'SpiegKiione 
è forse da 'percare solo nella naturale 
produzione, fortunatamente non defl-
olente, quanto nella paste, nei Panditi, 
nelle ponsarve vegetali, nel riso lavo­
rata, nelle carni salate, nei formaggio, 
ed in alpuni altri niinori (iròdottl delle 
industrie alimentari. 

.Degni di nota sono pure, par esempio, 
anoha 1 funghi è 'I' uva 'frasca, di poi 
è bello vedere aumentata l'esportazione, 
npnostante i rapòblti nptorlamdritP me-
sphini. 

Oió oonoorre a provare la verità di 

i prodiitlaS'i non sara^er .9 i |a tere , . j ( j -
poteoii contro le influenze di ciaìo^meqo 
propizio, se ói mattassero serii pi-oppsiti 
di biiOD vólereper aumentare gli affari. 

&U atvénimrati d'AMfea 
Arrivo dì rinforza. — J dprpisoì 

non si .rnuovonoj— M, così 
Stonelih -^ Una grande ri­
vista nel campo nemico — 
Fucilate agli avamposti ^ -
Per trattare lapacet ~ 'La 
ftcLucia del Ée — flfateriale 
pronto, — Un viaggiatore 

"¥Um''iheltmiià'^msd.. 
, Napoli 8 -^ li corrispondente afri-

oanp dai DonMarìsio telegrafa da Mas-
3aua..7.phe un te|egramma,:dà Adigrat, 
pai'.vanutp:;(n oprando di. Massaua, an­
nunzia l'arriva pala dei rinforzi prpve-
nianti dall'Asinara, che furono ricevuti 
^. festeggiati.s dalle truppa, e dagli uffi­
ciali, alla cui tasta si trpvavano il gene­
rala,,Baratieri, il capo di.stato maggiore 
colonnello Valenzani a il maggiore Pre-
stinari, comandante il primo battaglione 

. fanteria 1 d'Africa. Le truppe non appa-
ri,va,np affatto'stanohe per l e ' lunghe 
marcie .durate 12 giorni, con 10 tappe, 
Il niorale del soldati è eccellente ; essi 
risposero ,cpn aguale entusiasmo a quello 
loro, dimoatrato dalle popolazioni dall'A­
game. 

Roma 8 — Hambra accertato che il 
•Oalifa rWpbadeaai)' à-' Métìfelik Ha' rifiu­
tato di unirsi a lui contro gli-italiani, 
sia par gli.antichi odi esistenti fra der­
visci Cd abissini, sia per le difflceltà 
Interne del Sudan che non gli parmat-
tono di riunire un eaeroitp porislderevole 
e di spingerlo opnlro Cassala. 

Massaua 7 (uf/tciale), -;r ,La ! notizia 
dell' arrivo del negus Mapalik al oampb 
dei ras è smentita dagli infermatori 
partiti la sera dei giorno 5 corr. da 
quel campo e giunti oggi in Adigrat. 
Anche l'informatore, partito da Ascian-
ghi venerdì sora, assicura ohe nessuna 
truppa di Meoeiik aveva oltrepassato 
quei posto. Vi corrava voce che il ne­
gus dovesse avaozt>.ra, ma ancora i suoi 
fltaurari sonò moUo,:Etl sud di'Asclaoghi. 

Si comincia a parlare di riballi nelle 
Provincie dal Negus. 

Il maggiore Galliano scrive da Ma-
kalè, in:data dal 5 sera, ohe il giorno 
4 ras Makonnen e ras Mangasoià si 
recarono in gran pompa a Scelicoti ohe 
il giorno 5 grosse colonne nemiohe ai 
spostarono verso l'ovest, collocandosi 
sullo altura al sud dal forte, dova pare 
abbia avuto luogo una grande rivista. 
PIÙ tardi truppe scioana rientrarono al 
oamptì, che non parve affatto mutato 
agli esploratori. 

Il 4 e il 5 fuvvi uno scambio di; fu­
cilata agli avamposti. Nessuna perdita 
nei nostri. Il nemico ebbe qualche mòrto 
e qualche ferito. 

Oggi è inppminpiatp l'arrivo dei rin­

forzi in Adigr.it, produoenlo ottimi im­
pressiona nella p,)|);<lazione a nella truppa 
indigena. Il movimbutu continua nel 
modo più soJdisfaoanta. 

Éòma 8 — L'Italia Militare stasera 
dice che da avant'ieri un nostro ufdoiale, 
e precisamente il tenente Feitnar, è 
andato a cavallo jn 'pcjfnpa magna al 
campo di ras .Màkonnèb par trattare la 
pace. Ignorasi, se di sua Iniziativa II 

Stamane Vo'n,, ó.risi>ì:tsii;b recato al 
Quirinale, dove abba un luogo colloquio 
o"! Uà. j . ,,.,, , 

L'i4^e>tsi'a Ztóìì'ana^ stasera dica ohe 
il Re, approvando,ìptficaiaente lo deli-
barazione prese .lunedi dal tì.Qn3Ìglio 
dai. Ministri sulla questione africana, 
espressa .Bdupla nel successo dalle armi 
Itniiane. 'La stessa fiducia aveva, già 
manifestato a tutti gli uomini pgi-la-
mantari, chi si arano recati da lui in 
oPcaslone di Capo d'anno per gli au-
gurii d'oso,,da. Budini a Branca. 

11 Re espresse anche il proprio coin-
piaoimentO; per le diraostrazioni ayve-
niite in Italia alla partenza per l'Africa 
dalle nostre truppe. , . 

Napoli 8 — Sono posti a dispotiiziona 
del Governo i pirospafl Smpaporg a A-
dria, a pui si aggiungerà il postale Um-
berlo, tutti e tre di ritorno da Masaauk. 
Immenso materiale è ; pronto ali'Arse­
nale par essere caricato su questi pira-
spafl. Nel deposito d'Africa è pronto 
tutto 1! aquipaggiamanto pei 5 battaglioni : 
ehe si mandaranna in Afripa.; Da Fi­
renze sene chiamati a partire molti sol­
dati dal genio in servizio telegrafico. 

Vienna. 8 — tk Neue Freie Presse 
riparta uiià notizia ohe un: esploratbra 
d'Africa russo, dichiarò la situazione dp! 
corpo di ipddizloba italiano pericolosa. 
L'Italia (ibtrebba, sperare un suooessb 'ée 
potesse'gettare in Afrioa un'armata di 
treoentomila uomini (nientemeno!). I-
noltre oooorronp trecento milioni di 
franchi, . < 

Menelik continua in'raodo 3Ì8tema|ico: 
ad attivare una rete intorno allSo^po di 
apedizipb^Jlal)an| '4,f)l'SftftP,,̂ ^^^ 
tom\\f.mMM..ttàw0ovmgg>atO';e russo 
le sbalta moitogròsse mquanlopare!) 

Gli abissini Sono • pat;gia armati'degli 
italiani;^ ma (juesta infaripi'ità.. è però 
riooWtìb'dteà'ni'è.iìiantalt 
vittoria. U'.afafafta ' d.ej bai't8gli'ij,9^ To 
selli ndb sRtof.b 'glì^^bwslnrà.'pSMi in-
onusulti e, torse fra aloune> settimana 
l'Blin'flpa.vSar.à-sorpresa dai grandi av­
venimenti dail'Abisàinial 

fiàvasi tènera pei' sicùVP bhè Mébelik 
nella sua lotta attinge for?» morale e 
,ÌPS9rapi?:'nci'" 4» P,a''tie;dp)laiR.U83Ìa. 
.Sr.a,,giprniL.;il nulo esploratore cussp 
Bar.tjavn,:-provveduto àbbondantàraenta 
di viveri peouniari, si reca nu'óvà'iffenté 
in Abissinia e recherà al .N^gus ,la,,no-

.tiiiia, della ,.benevolenza della 'Russia 
verso l'Abissinia, 

f 

Ira il f raasfaal 
' 'ilà-Viò'dl''iMria s q u a i ì r a . ',, ::, 

~ Londra 8 ^ - lì Times 8drive:chè ^ 
itata'^; o'rdlnatà l'immediata,, fórmàzip^ia 
|d1.1jjja,'!sq%dfaj.yglantar(j(inìfl^^^^ 
.ppriizial;^ aqbattrftiincrooiatori. La nuova 
squadra dovrà servire di 'rinforzo; oppUfa 
dovrà rapprosantara un tutto a sé. Para 
ohe sa ne tìlàì,;'g|à decistt'l'invio nella 
acque de^a baia dì Dbiagpa. , 

Il Dìxily,[ Tèl^'ffràph dipè.,.pIÌ6 li Go­
verna in tutta fretta ba stabilito di 
inandare rinforzi di cavalleria a fante­
ria ;alla città dal Capo. Il; reggiménto 
ohe' si trovava in viaggio di'rìtòrnS dalla 
'Ibdie^ 'per ,l'JiighiU'e'rrà, jjìj'spfÉarBier'à 
defla detta.rpittà., Un inorbpiatore.è stato 
spedito nella baia di Delagoa. 

Londra 8 — Il prusidanta dal Tran-
svaal, Kruger, domanda all'Inghilterra 
mezzo milione di lira sterline quale in­
dennità di guerra, 

A Londra crespa l'agitazione contro 
i tadésiìhi. Hàtzfeld ha avuto un impor­
tante colloquio oon lord Salisbury, 

I n c r o c i a t o r i p e r i l B r a s i l e 

i La repubblica del Brasila ha ordinato 
ai cantieri Italiani la costruzione di tre 
incrociatori rapidi. ' > 

li Pitieopr è rimadio nutritivo a ri-
oostituenta di grande valore. È insieme 
alimento e medipìna. 

I flraiii j l i l i 
11^ rìvoluzionarp , Stepniak — 
' 'Ld' sua''lotia'colla péliztìi -— 

Strane avventure — La mina 
nella linea ferroviaria di Mo­
sca — Lhimórismo dei mina­
tori—J pericoli — Un gior­
nale clandestino —/compo­
sitori. 

La mpHe del rivaluzipnario russo 
StapUiak, rimasto vittima di un disastro 
ferroviario, rimatte in luce i giorni più 
tragici del nlMlismo. 

Stepniak fu uno dagli uomini'òhe pre­
sero la parta "più attiva nei complotti, 
specialmente dopo la fine miseranda del 
^bberale Mezentzeff, incitando i supi 
cprreligiónari politipi coll'eaempib, ppila 
parola a Pògli scritti. 

Grazie al cielo II periodo degli atten­
tati e del terrorismo rivoluzionarlo b 
chiuso in Russia da qualche'anno. 

, li partito dei violenti si è "a pooo a 
poco disperso. 

Ma quanti sinistri riPPrdl, quanti 
digammi dai terrere! 

Stepbiak fu un 'obspiratóra in tutta 
l'estansion'e della parola, ad ebbe la aii-
prama audacie. Si può oomprandere at-
tmVerae alle pàgine dei lipri phe egli 
Im lasciate sul movimento rivoluzionàrio, 
qiianto fbrbiidabtle fossa la tenàóla di 
queste ubmo, 
: Niente di'più straordinario qnantn la 
sua lotta Pòntro la pplizia imperiale ohe 
deludeva con grandissima abilità, giun-
'sfandp perfino a ritornare in Russia inal-
'gr'adb le taglie pòsta sul éup òapp e a 
ruggirsene nonostante i mille a^^uati 
òhe gli vanivano tasi. 

Fra 'la polizia e lui, pi fu in verità 
un duello òplpp.jMa phi avrebbe potuto 
sospettare dei obmplìoi che trovava dap­
pertutto I 
., Una volta. FirnSse luhgo tempo na-
s'cbsto preiiso un funzionàrio del inibi-
starb dall'intorno segratamante affigliato 
ai hihilisti e inoaricàto ,di dargli la 
oabbìà.' , .̂ . 

Stepniak ha narrato il soggiorno, fatto 
presso di lui. 11 persobaggip ohe gii,ac­
cordava cosi perioplosà ospitalità era 
un individuo forte, ben formalo, ipta-
rameòte devòto alla causa nihilista, ma 
tuttavia letteralmente invàso dalla paura. 

• * 
Con una discrezione ohe si comprenda 

e guardandosi bene dal pomprpmettare 
parsone, Stepniak ritirato a' Londra, 
dopo qualche tempo, s'bnza essere óom-
pletamente scoraggiato, malgrado.l'in­
successo degli storisi tentati, nai-rava 
volentieri i suol ricordi di cpspiràtpre, 
facendo 'sfiUra, nal|a narrazione dei suoi; 
ricordi, dèlie figura strane tra le q'uali 
moltissime di donne, una specie di illu­
minate capaci d'una' abnegazione asso­
luta, spinta nella loro fede flap all'e­
roismo. 

Nesfiun complottò infatti potrebbe mài 
verifloHlrsi se non vi fossero mescolata 
la donna. 

Stepniak, raccontava in quali condi­
zioni inorad'bilmente temerarie èrano 
stati preparati alcuni degli attentati ohe 
non erano poi riusciti. 

Cosi, por esampio, là mina scoppiata 
a Mosca, sótto la strada ferrata, par 
far saltare in aria il treno imperiale. 

I congiurati la fecero partire dà una 
casa, sotto la quale essi avevano co­
struito una galleria, lavorando silenzio­
samente e in piocol numero per pan de­
stare sospetti. 

II denaro mancava ai terribili asso­
ciati per proseguire la loro impresa. 

Uno di essi allora espose un'idea che 
sarebbe parsa a tult'altri, meno che ai 
russi fanatici, un'ironia. 

Si trattava di rioorrera a un prestito 
ipotecario .sulla pasa stessa in cui ve­
niva scavata la mina. 

E per far quasto occorreva batui-ai-
mente aseguire un'ispezione in prasan'zà 
dai funzionari di polizia, a ciò secondo 
i regolamenti russi. 

Un architetto metiooloso, un poliziotto 
zelante avrebbe patuto scoprire delle 
traooie che indicavano l'esistenza dalla 
gaiiaria. 

Tuttavia la 7isita ebbe luogo sPnza 
soslpatti, e i oihilisti si divertirono mol­
tissimo per la pboa perspicacia dei vi-
sitaturi ufficiali. 

* •'* . 
Abbiamo detto : « si divar'tlrouo. » E' 

infatti una frase non scritta a caso. 

Bobo'su qtìailó proposito quanto dice 
lì)'stesso StapiilaK: . . .j . ., ,; 

« Sarebbe nn grave erfore di supporta 
nelle aisèmblae dei niclliiiàti la ^iialità 
tradizleuali dei cospiratoti dà,^'tBa'tro. 

Il oai-àttara russo à atatta ^jnlrario 
ad Ogni messa inlscehaiàd'pgpCàziPnè,., 
obreograBpa. , ,̂ , . 

Nella oirobstabze più gràjVi, .,quando 
si tratta di arfisobiàre una o pit| test», 
tutto si combina fra nei la quatti'o pa-
'Wie. . , , • , ,., „ . , , , . ;^, . , , ,, 

Unti prova ohe i òiinaipri upu s'iliu-
devaup affatto suUi sprte ohe, lì d^tea-
deva, è questa, bhb a^al avevano,8an)efa 
a portata di mano il .m.ézzò :4i uir .sal­
tare tutto par aria, haloasò oda il caia-
plotto vanisse scoperto. ; ,. , ,, , , , 

Nondimeno ^m.bapn uràpr.e.|jB,alt9r?f 
bile regnò balla pb^ipagniE^ ,!i|èl,miaa-
tpri durante tuttp il tebipa dello soavo. 

All'ora dal riposo tutti si rluoivano, 

'!i«iaM&tft^iiichp 
far saltare in aria tuftp e tut|i, ralla-

' gravf»^ spjrflntPj, l'assemblea opl. »UÓÌ .'sP r̂-
riap;.àrgftitibn. :,;; "':^^;, ' ..'„;„,u, 

Unn dei; minatori'oomp3|pi»nogg4ei 
.versi, 'ooinim,̂  n8Ì.̂ ,ciu,àl,i,, rààof ln^^, in 
'stiie'butlesob, 'Ibiparip^ie e,',|à..Riversa 
àvvan^wre varifleàtè^i nél lf^,^in^j ,' 

Bis'o|;'na aggiungere, jie^impjfrMfl.àn­
cora quale era I'Budapia dei c^^a^orli 
ohe un ufflcio (̂ i ppUzìa, fra .^tàjbilito 
all'an'golP'dèlia strada ib 'pul , si ;'tro-
va'v'a la pasa. . 

» • 

'Stepniakjera,,8tajb .uno „dèi,tonà«jiP)ri 
del giornali oiàpd^stln'p 'jt«^»o/i?nM;'||e< 
popfflò,, l'prgàno" dei ni.Wiisli, ,,1», ojti 
pubblipazlona r|ta«i,sè. per Inngpll.t^fttpo 
— oltre quattro anni - r ^na, e.nigma 
per If̂ , polizia.,; ,̂ . , , ':,,„,, , « 

,E app^e,.q.uestP.ha, q e j r p p j p z q ^ l ' ^ -
sateoi • un,Bo'i,j,^i.,pq8S9np ,na80Qi)|pfe 
dei libri, "dellej'.carta, i4^8lt HSb'fP',*"}» 
pome ;4i88Ìmularb, ut^a '̂opsa,,ojòfi,i^Uj^ff-
.'jiisee da sé stassà,,'-—, iin|'j.àtaipp3r,(fi ,-3-
cha ,si;mbra. n.b.b potai', ^uazipna^^.Mbza 
il ru'mpre,!M8s'ràa,nte .dell'a , ma^ohinpl 
futtavìà 'oopb'rÌ5evÌ,,unai tip.bgfàfl», per 
il partitq. Bd agii la. ebbe. 

nare tutti i "sospetti j 'Stapni^ìii, ^ i Jl 
solò redàttprp |dél,|'gjornf(le, qiie, e a p ^ e 
dove si trovav'a,la'mÌ8teripjastamperia. 

Tutto il .rat^teriàle -77 ridotto,;.natu-
ralm'ènte, ai 'pyrj) .neèass^rlb —n .ara 
disposto in maniera ,da, poter .esperà 
naspostp in un grande armadip invisi­
bile.' .,,, , , . ,, '.,;, . / . . , . , ' . .„, (UI.,,Ì; 

Affinahò. il portinaio non ,snpppp,esj8 
nulla dì sospetto, Marìa Krilo.C(,;,lò,,,,ta-
neva al supj sprvizio;f.,lo 'f«ioey,̂ l ppna-
frare or sotto' un pretesto, pr;,,8ft<tp, Rn 
altro, in. tni^te le. cama,r,e. JVBbRtioiaw 
,^anqu6. ern niilip,;:,°i.'g!ia, lònjajjp ,i»l 
sospettare il laverò plia là si cpptpiva, 
vera sfida''ài ppta.re. ,; ,., ;,:..,,.•',11, 

t a mabchinaijs') ',*. 'ir^.^br» 'ì^,l;BJP''* 
naia ara bpii ^nasboslìa, nali'arniadipi,!'in 
nifiniera ohe cbiut\qu9l ipape, panptraltp 
nella aasa npn avrabbp pptntp., ;80P-
• p r i r l a . , , ' . • . , . , ' ; , , ; • , , . ! . - , , ; ,„; '•,.• .., 

Quando la maooh|na ara in mpyimen^o 
delle disppsizioiji, assai ingegnose fte 
soffo'òàyànb il rumore.,, ' , , ; : . , . . . ; 
n Nessun viqipo s'.aopprsa mai ,diinmià, 
eppure si'trat^ay|a di una^ ba?|a .abìta.ta 
dà un, gran nunaero .,d,i ppr8onei,,9L,J')" 
tuE t̂a ìn 'una delle strada pld centrali 
di Pietreburgo. , 

• ' ' * , 

I 09mpositori vpj9nt3ri, .ftsWiidleiyflti 
al partito, erana, quattro,. oontaaclpi,,ffa 
'essi Maria Krilpff. ,Uno.di asai,era un 
impiegato al ministero, a nipota dl.iin 
generale, una I ragazza ,php .pgssavft ; pî r 
la. cameriera dellapadrpna. di eagfi a-
veva ibipàràtb la tipografla, par.;,d8di-
carsi a quel. lavoro.,, ,.,,.,(.,,.• ' ì..ia^/ 

L'ultinio èra un tipo.,mi8te^^o^p,,il^8-
ŝ b̂b op'bpspey.a .,,ij spq nome, a, veniva 
Phiàmato « l'upb^ltó..V'i ',. ,;,Ì,,,Ì,,;II 

Era ' pb |ioy3n<i'*"- tielcp, .phèj, «.al-
grado il' suo s'tàtó di .8Qffarepisa i{'i|i;<>-
vava un'ar,dentaen6rgla,'per..t{il9||aySjfo. 
, Non avendo potnf^, papa gli .ajtjajpffl-
purarsi un, falso-,pàS8'|porto,.,a|vèy^,8.tfli-
'pa'mente appe.ttàjp. dì, nbn. usoìr.e .iflaiiJi 
casa, e viveva là dentro opina ,un re-
Clbsp. ; ,;; ji.il.rtj",, 

Quando finalinente là .stnmpèfìa,.Ìji 
scoperta a là polizia irruppe ne)lf(..Cf(8,a, 
agli s'uccisa oon un polpo di ,r(p.y!ìl,yB,r, 
prima che avessero potuto injpadroqirsJ 
di lui. ., . ,..._̂ . ., ,,„ ,.jva,.;à lii 

È dà quella oasi che partivano le 
diphiarazioui e i man if estl che si diffon 
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IL F R I U L I 

(levano in modo stmordlnario, ò dl̂  là 
ohe usciva il NaroUnaia Volrà, il gior­
nale ohB faceva disperare la polizia ri­
masta per luogo tempo impotente a sco­
prire dome era composto e opra') tirato. 

Abbiamo detto ohe tutto oió è roma»-
zeaoo io questi stòria, potremmo anche 
aggiungere « tragico » benoliè Stepoiak 
afforitìaBSà ohe tutto olò avveniva Sol­
tanto in seno al partito. 

PIÙ d'una volta accadde ohe la copia 
venisse scritta ooKsangue, 

Così avvenne per un artioolo intitolato : 
« L i tortora a Pietroburgo» ohe ap­
parve nel 1883 nella Volontà del po­
polo. Era noà lettera scritta da >iu pri­
gioniero di fortezza di San Pietro e ohe 
era riuscito a mandar fuori malgrado 
111 più stretta sorveglianza, 

Non avendo a sua disposizione che 
un pezzo di carta e una penna, ma non 
dell'inchiostro, s'ora servito dei suo 
sangue lacerando la carne coi denti, 

Stepniak ohe era venuto io possesso 
di questa lettera, la mostrò a Lon'dra 
a un redattore del Times che la pub­
blicò come una grande curiosità. 

Quante energie spese in quest'opera, 
quante ardenti vite sacrificate, quanti 
tragidi avvenimenti! 

È a tiitté queste cose ohe si pensa 
quaudu. si evoca questa recente storia 
del nihillsmo russo, così fecondo di stra­
ordinarie peripezie I 

Stona L J D W Ì Ms i l ! 
' La barra cosi II corrispondente da 

Cuneo della Balzella del Popolo: 
«Questa ohe sto per narrarvi, mi 

sembra degna di essere tagliata, messa 
in còrnioe e conservata come modello 
del sistema pur sempre in vigore presso 
la 'burocrazia italiana a salvezza della 
patria finanza. 

State a sentire. . 
A due agenti oaroerarii per una «o-

perazìoué» straordinaria, viene concessa 
una gratificazione..,, più straordinaria 
ancora; una lira per ciascuno. Però su 
questa «somma'bisogna fare la sta­
bilità ritenuta del 7.50 per oentOj ohe 
è quanto dire, da ognuna di quelle 
benedette due lire, detrarre sette oen--
tesimi e mezzo, 

Ma come fare, dato d i e i mezzi cen­
tesimi in realtà non esistono? Pensa e 
irlpensa; e poi, visto che hoh era altra 
via all'infuorì di detrarre i oenl.6àlmi 
intieri, lasciando odrrei'e'il mezzo oeil-^ 
tesimo in più o in meno a danno od' 
a favore d'una delle (iue parti interes­
sate, si ritengono agli agenti solo satte 
centesimi sulla rispettiva lira è li si 
manda a scialarsela eolia lauta gfati-
tioaziohe* ridotta al netto di lire Ò.93. 
' Passa 11 tempo, finché un,bel giorno 
giunge dal Ministero all'ufficio ohe e-
segul l'àcoeuniita' operazione una filip­
pica coi fiocchi riguardo al modo eoa 
cui si liquidò la gratificazione. 

Infatti, invece del 7.50 per cento, la 
ritenuta non venne fatta ohe in ragione 
del 7 | e cioè sulla complessiva somma 
di lire 3, si ritennero soltanto 14 cen­
tesimi invece di 15: il ohe reca all'e­
rario un danno che quello assolutamente 
non può sopportare. 

Risponde l'ufficio liquidatore della 
gratificazióne, dimostrando che se le 
due lire fossero toccate alio stesso in-
dividuoj la deduzione dei 16 centesimi 
complessivi sarebbe stata possibile, ma 
ohe, toccando invece la somma, in parti 
eguali,, a dae individui diversi, diven­
tava all'atto pratico inattuabile la dedu­
zione di centesimi 7 1|'^' per ciascuno. 

Ribattè il Ministero ohe queste ragioni 
non valgono, ohe la ritenuta del 7 li2 
per cento si deve fare, sulla gratifica­
zióne complessiva, in un totale di cen­
tesimi 15, e non sulla somma divisa in 
due partii ed invita l'ufficio Tà rettifi­
care l'operazione, richiamando al due 
agenti la «somma», cioè il mezzo cen­
tesimo che ognuno di essi intascò in 
più dello spettantegli. 

La cosa, portata su questo terreno, 
sarebbe forse effettuabile; si potrebbero 
oloè consegnare ai due agenti lire 1,85, 
lasciando ad essi l'incarico di dividersi 
la somma.,., giuooandosi magari alla 
morra il centesimo ohe non è divisibile. 

Ma il guaio si è questo, ohe durante 
il tempo del lungo carteggio, i due a-
gónti vennero traslocati, e qualche 
centinaio di chilometri divide ormai 
1 uno dall'altro quei fortunati eroi della 
gratificazione. Per rif«re adunque i'o-
pefazione nel senso voluto dal Ministero, 
bisognerà richiamarli entrambi, moraen-
tanóamente a Cuneo, con un viaggetto 
in lungo ed in largo per la bella I-
talia.... Forse però olò potrà evitarsi, 
mediante la generosità di qualcuno di 
quegli impiegati i quali fecero la prima 
operazione tanto contestata, il quale, 
per non avere altre seccature rifonderà 
dei suo all'erario i due famosi mezzi 

•oeiitesimii 

B qui tornerebbe in acoonoio un jo ' 
di oaloplo sulla spesa ohe dev' essere 

toccata a quell'erario di cui si ò tanto 
teneri por tutto quel carteggio ch'i ri­
chiese un lavoro tutt'altro ohe indifi'e-
réate da parte dei pezzi più grossi del 
.Ministero, rimunerati certo co i non 
qieno di sette od otto mila lire di sti-, 
pandio. 

Sia preferisco lasciare ohe 11 conto 
ip fàooia II lettore contribueiite, al quale 
però rimane la: soddisfazione di sapere 
ohe, por le impreso africane l'erario 
potrà, compiuta l'operazione cui ci siamo 
interessati, disporre d'un centesimo di 
più, E questo centesimo, aggiunto ni 
milioni già'votati ed a quelli ancora da 
votarsi, varrà forse a risolvere 11 pro­
blema coloniale I » 

I « C A V E A U X ) » D I P A K I O I 

Scrivono da Parigli 
«Siccome il titolo si presta a due 

interpretazioni,,cosi m'affretto a togliere 
l'equivoco, r caeeauw, di cui intondo 
porlarvì, non son quelli ohe trovansi al 
Pére Laohaise, a MontKJurtre e negli 
altri oimiteri minori) ma quelli ohe e-
sistono nel bel mezzo di Parigi, e ai 
quali fan capo, benché con intenti di­
versi, i nottambuli d'ugni genere e specie. 

Se quello dei oaveauw è uno spetta­
colo ohe non si annuncia nelle quarte 
pagine dei giornali — perchè il com­
pendiarne le attrazioni sarebbe impresa 
Imbarazzante anche per la penna meno 
scrupolosa — non cessa però di appar­
tenere alla categoria dei pubblici trat­
tenimenti, di rappresentare, cioè, i guati 
e le predilezioni di un certo pubblico, 
e di offrire perciò un documento che 
non può essere trascurato da quanti si 
interessano alla storia dei costumi del­
l'epoca nostra, epoca ohe per segnate 
là decrepitezza dei popoli anche se que­
sti non hanno ancora attraversato il 
fecondo periodo della virilità. 

È nel pressi del famosi « boulevards » 
della grande arteria parigiaii, ohe io-
oontra maggior fortuna il caveau. Una 
lanterna a colori io indica ai passanti 
e gli dà un aspetto equivoco sul quale 
è inutile di insistere, li suo ingresso 
consiste quasi sempre in un corridoio 
umido e oscuro, in fondo al quale una 
scala lurida vi fa discendere al aaveau. 

In pochi altri l'aspetto è meno lugu­
bre; v| ha al pianterreno un concerto 
ohe fa della musica, e lì per 11 potete 
credere d'essere entrato in un luogo 
abbastanza decente. Ma la musica cessa 
alle undici, e voi fareste le ineraviglis 
per tanta sobrietà, se qualcuno noti vi 
evesse già. Busurrato all'orecchio, che, 
per le persone poco sensibili e meno 
delicate, lo spettacolo continua ai piano 
inferiore, giù nell'esilarante oaveau. 
. Nessuno v'invita apertamente, nessuno 
vi sforza a scendere; ma, sia perchè 
voi siete un artista e non volete la­
sciarvi sfuggire l'occasione di cogliere 
sul vero nn quadretto di genere; sia 
perchè siete un osservatore bramoso, di 
approfondire le vostre cognizioni sul co­
stumi moderni ; sia infine per impulsione 
di neochiare in ciascuno di noi, cedete 
all'attrazione dell'ignoto e seguite gli 

altri per la dubbiosa china. 
» 

Siete nel caveau, UBSL stanza più o 
meno vasta, generalmente bassa di sof­
fitto e sempre orribilmente affumicata. 

Le pareti sono adorne di quadri che 
non ha certo dipinti il beato Angelico, 
oppure di affreschi o disegni di pittori 
amici più simbolisti anco a ohe deca­
denti. In un angolo qualche cosa che 
rassomiglia ad un palcoscenico, e di­
nanzi a questo un pianoforte. Tott'in­
torno un ingombro di tavole e di sedie: 
ecco l'ambiente. 

Diamo ora un' occhiata al pubbl'oo 
ohe lo frequenta. 

I più azzimati sono usciti or ora dui 
teatro. 0 dai oaffé-oonoerto vicini, per­
chè si annoiavano mortalmente. Nottam­
buli per eccellenza, essi vengono al ca­
veau sol per terminare la notte già a-
vanzata. Ài lazzi e ai frizzi non si com­
movono e si sforzano di sbadigliare anche 
dinanzi ad un quadro plastico vivente; 
sono i blasès. 

Ve n'hanno degli altri, meno eleganti, 
cha s'interessano invece alla partita, 
che sottolineano tutte le frasi dell'attore 
e dell'attrice improvvisati e fanno ri­
sultare il vero nei doppio senso. Eisi 
ridono, applaudono ed esigono che si 
percorra intera la gamma della porno­
grafia. 

Poi vengono le disgraziate ohe, stan­
che di battere inutilmente la via, scen­
dono al caveau nella speranza di trovare 
l'oggetto delie loro notturne ricerche. 

Qua e là, qualche curioso come voi, 
cascato la entro per la sola smania di 
tutto oonosoere e di tutto vedere, e che 
é già pentito, come voi, d'esserci caduto. 

Rannicchiato in un angolo russa o 
sonnecchia, dopo essersi prestato a fre­
quenti libazioni, il sergot che delega la 
previdente Pretetturn. 

* 
Ora vengo agli artisti. 

Sono 1 camerieri oh? tra un servizio 
e l' altro annunciano» l'entrata in soena 
del poeta Tale. Ed il poeta — un poeta 
celebre sino alia porta del caveau — 
sale sul palcasoenico, saluta ooufidenziat-
meote gli spettatori suoi amici e poi si 
metta a cantare le canzonette ohe ha 
scritte, ma ohe prima di lànoiare al 
mondo, vuol sottoporre al giudizio del 
suo pubblico. B l il pubblico sanziona 
purché ci sia dei pepe nella parola del 
poeta, purché l' allegoria non abbia bi­
sogno di spiegazioni e le immagini sieno 
oltre.ogni dire suggestive ed afrodisiache. 

Ma l più- grandi applausi vanno, si 
capisce, alle canzonettiste, le quali, oltre 
alia dizione più delicata e al gesto più 
espressivo, s avvantaggano dei mozzi 
persuasivi ohe può offrire unì toUeile 
ohe ha poco da invidiare a quella d'Eva. 
Quando una di esse s'accorge ohe le 
metafore della sua canzone producono 
un effetto pili profondo del solito, s'af­
fretta subito d'intercalare : 

Obanfsz dono avoo moi... 
Répit» >TSO mol... 

e il oaro lascio a voi immaginare se 
manchi in un caveau... 

Dopo l'ultimo ritornello la canzonet­
tista scende dal palco, da il braccio al 
suo... — il dizionario italiano non segna 
quel nome — e lo conduce di tavolo in 
tavolo perché anche lui approfitti dei 
complimenti e dei b'cchierini ohe il 
pubblico offre quasi sempre. 

I l * 

Se siete riuscito a vincere quel senso 
di ripugnanza e di ribrezzo ohe desta 
la vista di tanta corruzione ed abbie-
zione; se, Senza sentirvi soffocare, avete 
potuto sopportare per un'ora l'aria ap­
pestata di un ùaveau, v'assicuro ohe il 
vostro maggior desiderio è quello di 
abbandonare una bolgia siffatta e di 
uscire a riveder le atello o almeno i 
fanali della via, se la nebbia parigina 
guarda il cielo per voi. 

Rincasando vi metterete forse a filo­
sofare su ciò che avete veduto e su ciò 
ohe avete udito, e concluderete, pur non 
essendo un austero moralista, che se per 
una volta l'artista può sorprendere nel 
caveau qualche quadretto di genere e 
l'osservatore studioso attingervi qualche 
nuova cognizione sul costumi moderni, 
Il ritornare ad assistere a simili spetta­
coli può solo essere giustificato dall'im­
pulso di quel oerto animale ohe assidua­
mente, come disse il filosofo, sonnecchia 
entro di noi. 

"CALIÌDÒSGOPÌF" 
I yewi. 

De le più rare e fragili sostaiizo 
— la parla, il dìamaQte, l'amotìsta — 
oòn la febbre del genio, l'alohì mista 
compoas le femìnee aotubianze. 
Oh, il mìrabil lavoro, ohe l'artista 
ayea ricinto de la aue speranza 
più folli; un tempo pian di rìluttaosso, 
avvinto BISQS corno noa óonqaiatal 
Ma la atataa era muta, irriefidita: 
egli tentava di alitarle in viso 
tatta Titnima aaa per darle vita. 
Quando s'oprò il portento e quella gli oeohi 
protaie e in le. labbra errò il sorriso, 
l'artista si ara spento ai BUOI gìnooohl 

" - ' X 
Oronaoha firìnìana. 
Gennaio ('1863): HìoolÒ Patriarca asHoWe un 

prato (Jt SofTambergo, reo di adultero e forse 
anohe della morte della donna, aooiia dal marito 
per gelosia. 

X 
Un pensiero al giorno. 

''• Amare à un bisogno dì natara. Se dunque le 
donne Bpoaano quelli che non -amBno, dovranno 
amare per forza quelli clie non sposano. 

Cognizioni utili. 
FùronO; fatte intereBBanti riaerohe in una !&'• 

vanderia dì Zurigo per veriflcare il valore, dal 
punto di vista miorobicida, delle varie operazioni 
che QofltituiBeono il bucato. 

In, riasauQtu, lo acolo della biancheria e il ano 
lavaggio in una lisciva, la temperatura della 
quale ò superi òro ad 80,o, sono due operazioni 
ohe la diainfettano realmente; il disBeocare alla 
temperatura di 60,o 70.o uooìdo anche una 
grande quantità di germi. 

•K - • • 

LB sPQge. Monoverbo doppio. 
T A S T 

Spiegazione del mouoverbo precedente. 
PE0KSTBE (pflde a tre) 

X 
Par finirà. 
Pnatolini educa il aao intelligenta rampollo: 
— Ricordati, oaro figliuolo, che la precisione 

à una grande virtù; imita nella sua puntualità 
il Bote, che si alza a punta di giorno, non uu 
minuto prima, non un miuuto dopol 

Penna e Forbici. 

FaOVIlfGIA 
(Di qua e di_^ dei Judri) 

L.a m o r t e d e l l ' e x p o d e s t à 
d i O o r l z i a . Scrivono in data di Ieri 
da quella città : 

« Stamane spirò, dopo lunghe soffe­
renze, il oav. Giuseppe Maurovih, ohe 
fu per lunghi anni podestà di Gorizia. 
Oggi stesso si radunerà la deputazione 
comunale per deliberare sulle onoranze 
funebri, L» morte del cav. Idaurovlch, 
per quanto preveduta, destò nella cltta-
diuanza una dolorosa impressione». 

I l D a z i o c o n s u m o a P o l c e -
nig:o . Seri voti') da quel Comune: 

« Il Daz'.) in questo Comune venne 
per nn den.innio assunta a trattativa 
privata dalla diita Alfredo Mantovani 
di Sanile per il canone annuo di lire 
8385 aumentindo di lire 4000 il dato 
dal quinqueniió passito, e di Iìr8\3000 
quello ohe il Onnsiglio comunale giorni 
prima aveva aggiudicato ad una ditta 
di qui. Il 0.jmune può essere lieto nel 
pensare che nella propria cassa nei 10 
anni entri un impreveduto reddito di 
lire 40,000 ad onta: ohe i preposti a 
questa amministrazione abbiano cercato 
d'impedire che ciò succedesse ». 

A r r e s t i . A Spilimbergo vennero 
arrestati Petnvel Osoaldo, contadi-m, di 
Valvnsnttó e Zuoooto Antonio, terrazzalo, 
di Siudanleie, perché in stato di com­
pieta ubbriàcliezza commettevano disor­
dini e minacciavano serio conseguenze. 

— Vennero pure a Spilimbergo arre­
stati De Koia Fausto, braoolante, e Gor-
gazin Agostino, cardatore, entrambi del 
luogo, quali autori di futto in danno di 
Caterina Sarcinelli. 

UDINB~ 
(La Città e il Comune) 

I X G e n n a i o . Ricorre oggi una 
data luttuosa per l'Italia. Dieciotto anni 
or sono, in questo giorno moriva uno 
fra gl'itaiiaul ch'ebbero più fede nella 
redenzione della Patria e più operarono 
per raggiungere questa santa meta; il 
Re-Galantuomo. Noi ne evochiamo in 
questa triste ricorrenza la memoria ve­
nerata e gloriosa, come l'auspicio mi­
gliore che l'Italia non potrà fallire ai 
suoi alti destini. 

— Oggi sugli edifici pubblici, civili 
e militari, è esposta la bandiera nazio­
nale abbrunata. 

I - v o l o n t a r i d i u n a n n o d e l l a 
c l a s s e 1 8 ' ? 3 . Fu annunciato eh» è 
stato presentato un ricorso dalle fami­
glie di alcuni volontari di un.anno della 
alasse 1873 testé richiamati alle armi. 
Ora VEsercito scrive: 

,«G| consta che tale ricorso sarà ri-
soliito negativamente, perchè destituito 
di ogni fondamento ». 

C o n f e r e n z a , rìomani a séra alle 
ore 8 e un quarto nella sala maggiore 
del r. Istituto tecnico, il prof. Annibale 
Gignolini, terrà una conferenza sul tema: 

.Vita'e Scuola. ' , 
L'intiero provento é devoluto.in parti 

uguali,alle Società «Dante Alighieri » 
Q Società Veterani e Reduci, 

S o c i e t à D a n t e A l i g h i e r i . 
Nella seduta di ieri sera il Consiglio 
del Comitato udinese, dopo la corame-
inorazione del defunto presidente Rug­
gero Bonghi e dei aooi perduti Marco 
Antonini, dei Mille, ed Irene Rizzani Mar-
zuttioi, prese alto delie comunicazioni 
riguardanti le conferenze, il ballo so­
ciale, che avrà luogo il 35 oorr. al Mi­
nerva, e stabilì di pubblicare la rela­
zione dei delegati al Congresso di Roma, 
dove il massimo onore fu reso al Co­
mitato udinese. 

II Consiglio ammise quindi fra 1 soci 
ordinari i signori Oantarntti ing. G. B;, 
Marzona dott, Carlo, Mauroner dott. 
Adolfo, Generlni Vitturi ing. Arturo. 

Furono infine erogate 500 lire per 
la difesa della nazionalità italiaua fuori 
del Regno. 

C o r r i s p o n d e n z e p e r M a s -
s a u a . Xt iqinisteru delle poste e te­
legrafi avvisa ohe le corrispondenze di­
rette a Massaua partono, ogoi domenica 
serji da Brindisi coi piroscafi della Pe­
ninsulare, impiegando dodici giorni nel 
tragitto. 

La mattina del 17 corrente partirà 
pure da Brindisi un piroscafo della Na­
vigazione Generale Italiana, impiegando 
nove giorni pel suo arrivo a Masaaua. 

Il ministero pel l'inoltro delle corri­
spondenze e dei pacchi si varrà pure di 
ogni altra partenza straordinaria dei pi­
roscafi. I pacchi per Massaua partono re­
golarmente da Napoli, toccando Messina, 
due volte al mese. 

I l t i r o a s e g n o . La Direzione 
centrale del tiro a segno ha approvato 
le proposte di riforma alla legge in vi­
gore pel tiro a segno ed ha incaricato 
l'on. Fortls di presentarle subito all'on. 
Crispi, perchè abbiano il loro corso. 

Il loro corso sarà naturalmente alla 
Camera, dinanzi alla quale sta, in attesa 
di relaziono, il progetto di riforma del­
l'istituzione. 

È noto che uno dei punti controversi 
tra la Direzione centrale ed il Ministero 
era quello relativo agli obblighi di leva 
degli inscritti ohe avessero con successo 
frequentato il tiro a segno, prima dei 
loro arruolamento. 

La Direzione domandava a favore di 
questi inscritti la riduzione della ferma 

sotto le armi ad uà solo anno; il Mini­
stero riteneva eccessivo il bonofioro ed 
acconsentiva soltanto a riconoscere a 

?!Ue3ti insjritti il diritto di essere pre-
eriti per il congedo satioipxto,, ógni ' 

qualvolta, per qualunque ragione vi si 
dovesse ricorrere. 

Laquestlone era aqiiesto'punto, qusiado 
la Camera prise laivaotaìsè.: " ; ; . 

Ora é stata risalutai ma non si sa 
ancora preoisamente quali conoessìoni 
siano state fatte dill'uSa a dall'altra 
parte; si sa però ohe fu stabilita l'ob-
bligatorietà della frequenza al tiro a 
segno dei giovani entrati nel 18° anno 
di età, e ohe, in ordine alla durata del 
servizio militare sotto le armi, l'accordo 
é stato ottenuto. 

La circolare dell' on. Baccelli 
sulla ginnastica nelle souole. 

Il presidente della nostra Società gin­
nastica ha inviato al Ministro del­
l'istruzione pubblica un telegramma di 
plauso per detta circolare « ohe inizierà 
un rinascimento delle abitudini sportive 
che sono la base dell'energia del popola», 

A conferma poi degli intendimenti 
dell'on. Ministro dell'istruzione pubblica, 
ed in prova ohe l'influenza del Comitato 
dell' educazione fisica di Udine non é 
estraneo alla pubblicazione di questa 
circolare, destinata a far rivivere la 
ginnastica nelle souuie, pubblichiamo 
oggi la seguente lettera diretta da S. IS. 
Costantini al senatore Peolle: 

<i Onorevole Senatore t 

MI pregio inviarle un esemplare del 
primo fascicolo 1896 del Ballettino uffi­
ciale di questo Ministero, dove a pag. 12 
potrà leggere una circolare diretta ai 
signori l?refetti, presidenti dei Consìgli 
provinciali scolastici, sull'Insegnamento 
della ginnastica nelle souole governative. 

Voglio sperare ohe essa risponda a' 
concetti ed agli intendimenti espressi 
dalli! S. V. onorevolissima, con la pre­
giata sua del 4 dicembre u, s., come son 
sicuro che le esortfiziooi ed i consigli dui 
Ministero, e l'effioaola delle autorità lo­
cali, valgano a provocare un salutare 
risveglio nell'insegnaménto d'una disci­
plina, oggi, più che mai, tanto utile per 
la gioventù italiana. 

La prego di credermi come sempre 
Soma, 5 gaanaio 1896. 

davotiisimo 
Costantini». 

I l s a l u t o m e d i a n t e l a l e v a t a 
d i c a p p e l l o . Qualche anno fa il 
nostro caro ed egregio amico prof. Fer­
nando Fraozolini, in una brillante oro­
naca da noi pubblicata, proponevadi a-
bolire il saiuto mediante la soàppellata. 
La medesima idea troviamo ora espressa 
In una lettera piena di buon senso o 
di grazioso spirito femminile, indirizzata 
da una signora al chroniqueur ài un 
giornale torinese. Eccola: 

•«Ho un tema assji arduo da' pro­
porle; arduo perchè implica l'abolizione 
di una formalità che, coùie tutte ie'ldr-
malità di ordine sociaiei è radicata nelle 
nostre, o, per meglio dire, nelle Vostre 
abitudini. Ècco qui : vorrei ohe si abo­
lisse durante l'Inverno II saluta degli 
uomini mediante la cavata di cappello. 

«Comprendo tutta la gravità della 
mia proposta, specialmente nel riflesso 
di noi donne, che siamo, in generale, ' 
così suscettibili e che sappiamo com­
prendere dal modo di salutarci di.un 
uomo il suo stato d'animo verso di nói. 

« Ma io dico: siamo generose, rinun­
ciamo a queste piccole suscettibilità che 
costano ai nostri amici talvolta poten­
tissime infreddature; siamo magnanime 
con gli uomini, i quali ce ne saranno 
grati, oon tanto di guadagnato da parta 
nostra. 

« Bel gusto, Infatti, incontrare in que­
sti giorni un signore che, per farci o-
maggio si toglie il cappello a attende 
un conno per rimetterselo in capo, è 
poi, come conseguenza diretta, è obbli­
gato a regalarci una serqua di prosaici 
sternuti o un paio di soffiate di naso! 

« Già questa del saluta degli uomini 
oon le scappellate non l'ho mai capital 
Quasi quasi troverei più logico il cap­
pello ce lo togliessimo noi donne, che, 
oltre non buscarci nessun malanno a-
vendo molti capelli ohe ancor ne pro­
teggono, offriremmo il mezzo di farci 
ammirare anohe senza cappello I 

< Un uomo, invece, ha tutto da per­
dere da questa moda; oltre l'iofreddi--
tura, ci camparlsoe spesso con queir iu-

I digenza di capelli che ci toglie tutte 
le buone Illusioni. 

< Io, per esempio, non vorrei mai 
ohe mio marito si togliesse il' cappello 
per salutare; la sua povera testaécOsl 
a mal partita ohe mi pare lutti mi deb­
bano guardare oon tanto di punto e-
solamativo I 

« Suvvia, signore, facciamoci animo, 
diciamo e ripetiamo bene ai nostri a-
mici, ai nostri oonosoeuti, che almeno 
in questa stagione rinunoiamo alle loro 
scappellate; noi cosi ci renderemo mag­
giormente benemerite verso il sesso forte, 



IL FRIULI 
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d a r e m o p.'ova i l ap ' r i to super iore , e ci 
C»rem) acnars siiapre maglio d i g l i 
uomini. 

« PePó'ià gli iDiaiiii i n f r é d i a t i non 
siooi) a ì i i M , «Il n i ] eu ' i non sanno 
ch'i 8 t» rQut i r i , t m i r i fl sotfl'ipsi il 
nasol 8 oprìbìla , 

< Sonai, 000. » 

l à nÉÒpte di un giornalista. 
Martedì «ara n Tr isa t ' i è morto Eor ioo 
Matoovioh, seasanteline, d i ra t toro del 
Mattino. Nkto à S t r e t t o , in Dalmazia, 
s tudiò à Padova , in q u e l l ' a t e n e o . Nel 
1859, 3 itt.'>tHnHnt.rt di aiVtili.^rìt (sotn-
bat tè i a ' q u s l l a campagna aft'i ordini 
del gaiioralB Medio;. N-sl 186 J fu non 
Garibaldi . Dopo la g u i r r i si r^oò a 
IVIilano a co l l ab i r a r e nulla Lombanlia. 

NB| . 1877, quando Giusto M u r a t t i 
haii>\'Indipendente, il MiitoòvioU venne 
ohiaùiato ad assumerne la direzione. E 
diresse quel periodioo in forma bat ta­
gl iera e vivace 8no al 10 genna io 1878. 
Quindi si recò a Milano. 

Chiamato dal Baiamooti a Spala to , vi 
direose IMwjjenìVfi, g iornale di bat tagl ia , 
e anche là sostanoe vivaòi polemiche. 

Ne i r84 , r i to rna to a Tr ies te , fu as­
sunto alla direziona ieWAlabarda. Ab­
bandonato dopo un anno ques t 'u l t imo 
giornale , fondò, nel 1885, col barone 
Emilio Morpurgo, ohe al lora voleva for­
mare u n - p a r t i t o cosidetto di mezzo, il 
MaUino,aon p rogramma di conciliazione. 
Dopo qualche tempo il barone Morpurgo 
si s tancò e lasciò al Matoovich il gior­
nale che assunse una t inta conserva­
t r ice-governat iva , L'ìinno scorso s tanco 
e sflduoiato cercò di vendere il g iornale 
e dopo t r a t t a t i ve con diversi g rapp i , lo 
cedet te ad un comitato di s ignori , i 
quali vollero conse rva re il Matoovioh 
alla direzione. 

Polemis ta v i ru lento , art icolista vivace, 
cronista mondano elegante — scrive di 
lui il Piccolo — i suoi articoli , le sue 
cronache e i suoi a t tacchi , gli c rea rono 
una nomèa non passeggera. Una pleuri te 
vinse, dopo lunga resistenza, la sua 
t e m p r a d 'acciaio. 

P e r il par t i to l iberale e ra morto da 
un pezzo e al lora la sua perdita fu per 
tut t i un, vivo dolore. Pecca to che, as ­
sieme al l ' ingegnp, na tu r a non gli avesse 
concesso quella vigoria di c a r a t t e r e che 

, è necessar ia pe r segui re sempre la di­
r i t t a via di un de te rmina to p rog ramma. 

Ma non è questo il momento di sa­
veri giudizi . É dinanzi la tomba d 'un 

• uomo che tu t t a la pa r t e più giovane e 
.v igorosa della sua vita spese in prò 

della causa liberale, d 'un collega d ' in­
gegno che , in mezzo alle più vivaci po­
lemiche, sapeva conservare le forme 
caval leresche più squisite, espr imiamo 
un senso di sincero r impianto . 

V o l e v a m o r l p e a d o g n i c o ­
s t o . Verso le 12 e mezzi pora. di ieri, 
prosentavansi al l ' ufflolo di, P . S,, cert i 

.Biral Angelo fu Darlo, d 'anni 3 5 , Colla 
Francesco di Anna, d 'anni 31 e Roiat t i 
Valen t ino di Giov. Batt . , d 'anni 3'7, tut t i 

;da Udine, accompagnando un povero 
vecchio ohe si qualificò per Tosolini 
Girolamo fu Giuseppe, d ' a n n i 6 3 , da 
Udine, Ortppellaio diaocoupato, che poco 
pr ima aveva tenta to di but ta rs i nella 
roggia vicino a), ponte di via Palladio. 

Oli agenti di P . S., volevano acoom-
;pagnarlo_ al l ' Ospedale , ma egli recisa­
mente si rifiutò di en t r a rv i , e promet­
tendo di non fare più cosa a lcuna cha 
.potesse nuocere alla sua persona, verso 
le 8 pom., fu lasciato anda re a casa sua . 

Tranqui l lo almeno in apparenza, s ' in­
camminò versò là stia abitazione in via 
di Mezzo, n. , 7 8 . , , 

: Alle 7 pom. però di ieri s e ra prasen-
tavasi all'Ufficio di P . S. il messo co 
mnnale Ronco Giuseppa di Chiavris per 
avvisare che il Toaolini poco pr ima ai 
-era; gottato ' nella rogg ia de t t a di Udioe 
in vicinanza al molino o h e trovasi fra 

'.Chiavris e Vat , e che era s ta to sa lvato 
da Modo t t i 'Benede t to i l . q n a l e a t t r a t t o 
dalle gr ida di Pilosio Domenico e G e n -
tilini Angelo, che videro il Tosolini 
ge t tars i nel cana le , senza f rappor re in­
dugio saltò dent ro e trasse a sa lvamento 
il disgraziato, il quale fu r icoverato 
nella s tal la di cert i P i a n t a ove r ice­
vet te alcuni soccorsi. 

Recatosi sul sito il marescial lo delle 
gua rd ie d i ci t tà , dispose perchè a mezzo 
di una pubblica ve t tu ra venisse il To­
solini accompagnato a l l 'ospedale , dove 
però non si volle r iceverlo quan tunque 
si t rovasse in s ta to compassionevole, e 
ciò pe rchè i regolament i lo vie tavano, 
non avendo il Tosolini bisogno di cura 
imedica. 

- F u perciò aocompiignato a l l 'as i lo not­
t u r n o , ove veniva subito r icovera to . 

La causa che spinse i l Tosolini a ce r ­
ca re la mor te è la comple ta sna mi­
seria . 

Processo Oalatl. Oggi d inanzi 
u nostro t r ibunale si discute il processo 
p e r appropriazione indebita in ten ta to 
da Zanelli Giuseppe contro l ' a v v . Do­
menico Galat i , 

kmiì del tsatato mM\i 
Alle 3 pom. di ier i i medio! D'Ago­

stini a Kieppi reca t i s i a l l ' ab i t a z ione 
della Fùr l in i -Bfuau t t i Teresa procedet­
t e r o a l l 'as t razione del proie t t i la me­
diante una piccola incisione super io r ­
me n te alla rajmmella sinistra. D» l l ' a-
sàme aociSratamente pr,itio4to o i u i t a -
tarono che la sono stat i l eggermanta 
offesi i muscoli del braccio s in i s tc ì . 

O r a Indonna v i migl iora ido edmcousa 
solamente qu-ilche dolore al braccio . 

Al g rave fatto na r r a to ieri dal no­
s t ro giornale , nel modo il più esat to , 
dobbiamo agg iunge re cho il Brusu t t i al 
momento ohe noramise ,JI mÌ8fa. t t | e ra 
ubbriaco, e stando a q u a n t o "cf viene 
r ifsHto, agli sarolilie vena to ad U l i n e 
par t rovare la sua amante e avr^^bbe 
dovuto r ipar t i re nel pomeriggio dì lu­
nedi. 1 suoi geoi tor l nulla sapevano 
della stia presenza ad Udine . 

Giunto ad Udina a consta ta to cha la 
aman te più non voleva badargli , si mise 
a bora e perde t te la corsa. Nella no t t e 
di lunedi poi, alla sala Cecchini , ve­
dendola a braccio d ' a l t ro indivìduo, ac­
cesosi, per la gelosia, cont inuò a bere 
in modo da perdere la rag ione . 

Nella famiglia B rusu t t i la costerna­
zione è al co lmo: tut t i 1 suoi non fanno 
che p iangere . 

B o r s e g g i o o s m a r r i m e n t o t 
Q u ' s t a raaitioa sì prasentava a questo 
Ufficio di P . S. corto L a n a Antonio fu 
Car lo da Sa lughereda (Treviso) qui a-
bi taute in via Zoletti N. 7, per d e n u n ­
c ia re ohe verso le ora 8 di s t a m a n e , 
trovandosi piuttosto alt iocib, al Caffè 
alla Nave, si addormentò , e nello sve­
gliarsi si t rovò mancan t i due, fiorini 
ohe non sa dire parò se gli abbia per­
dut i 0 gii s iano s ta t i rubat i da un 
individuo cho trovavasi al Caffè a stava 
seduto poco lungi da lui . 

Tribunale penale. 
Udienza 8 gennaio. 

— A suo tempo r ifer immo la grav is ­
sima disgrazia accaduta a Fe le t to Um­
ber to il '^8 ot tobre passato anno . 

T r e giovanott i di quel p a e s e : F e r u -
glio Agost ino, Tosolini Luigi e Cora uzzi 
Mazzini erans i reca t i in campagna a 
cacciare la lepre. Il solo Tosolini s ' e ra 
assenta to dai compagni per brevi is tant i , 
lasciando in consegna il fucile al Fé-
rugl io . Quest i ed il Oorauzzi si d iedero 
a fare scherzando le eserci tazioni m i ­
l i tar i . 

Il fucile era oarico e nel maneggia r lo , 
pa r l i il colpo ohe andò a colpi re fra il collo 
ed il pet to il Comuzzi, cha s t ramazzò 
a t e r r a . 

In seguito allo ferito r i po r t a t e il Co­
muzzi moriva due giorni dopo. 

P e r questo fatto, Tosolini Luigi e Fe -
ruglio Agostino comparvero ieri avant i 
il nostro Tr ibunale , per r i spondere : il 
pr imo di porto d ' a rmi senza licenza, il 
secondo di omicidio colposo. 

Il t r ibunale sulla r isul tanze dei fatti 
condannava en t rambi gli imputa t i a 
lire 90 di mul ta . 

— Be l t r ame P . di Mortegl iano, d 'anni 
7 0 , imputa to di furto a g g r a v a t o venne 
coudann.ito a mesi 3 e giorni quindici 
di reclusione. 

— Pozzo Mar ia fu Giacomo d 'anni 58 , 
di Pav ia d 'Udine, imputa ta di fur to ag­
grava to , venne condanna ta a mesi t re 
e giorni 15 di reclusione. 

A t t i d e l l a G i u n t a p r o ' v l n -
c l a l e a m m i n i s t r a t i v a . Seduta 
del i gennaio 1896. 

Approvò la tariffa daziaria di vari oomunì. 
Comano di Grimacoo — Tariffai daziaria. Non 

approvato il dazio sulle carni. 
Bordano — Regolamento taQsa esercizio. Non 

approvato. 
Opaeano — Tawa anlla birra. Approvato. 
Troppo Orando — Rinnovazione mataa oon 

la fìauoa popolaro. id. 
Rive d'Arcano. — Taa»» sui cani. id. 
8. Daniele — Modifloa alla tariffa sulla tana 

di fomiglia. id. 
Oiiarìia — DepOflito di fondo presso la Cassa 

di Risparmio, id, 
Paularo — Due concessioni di fondi, id. 
Ampeiio — Àutorizsasione al sindaco a stara 

In giudizio contro alcuni debitori. — id. 
Roaia — Assegno di pianto alla fraziono di 

Stolvìzza. id. 
Paaìan di Prato — Alienazione fondi comu­

nali, id. 
Carlino — Taglio de! bosco Gomugnia, id. 

Approvò il Bilancio 1896 delle Congregazioni 
di Carità di Codroipo, Pagnaeoo, Cividale, Ron-
oliis, Udine, Prata di Pordenone, Pradamauo, 
Bnttrio e Maiano. 

Approvò l> retta pel 1896 del civico Ospitalo 
di Udine; 

Clauzetto — Congregazione di Carità — Ac­
cettazione del legato P. Zannier — Approvata. 

Id. Stipulazione mutuo col oomune di h, 1333.97 
— id. 

Id, id. di L. losco — id. 

Arresto di uno straniero. 
Alle ore 24 della scorsa notte, venne 
dagli agent i di P . S. a r r e s t a t o il sedi­
c e n t e Sooloskì Augus to fu Masin d 'anni 
40 da Colonia (Germania) mugnaio , per­
chè sprovvisto di mezzi. Agli ageot i 
disse che provaniva dalla F r a n c i a , m a 
sembra invece sia e n t r a t o in Ital ia dal 
confina di Brezzano . 

I 
I I S u i i p l o m e n t o a l F o g l i o 

p e r i o d i c o d e l i a I I . P r e f e t t u r a . 
d i U d i n e , N . 54 , del 4 genna io 1896, • U d i n e 
cont iene : 

— Nel gtórao 18 gennaio oorr., presso il Mu­
nicipio di uogna avrà luogo l'incanto por la 
vendita di at«6 pianta resinose e di 7S00 steri 
di legna faggio. 

— Nel giorno 11 gennaio oorr,, presso il Tri­
bunale di Pordenone, scade il termine utile per 
offrire l'aumento non minoro del sesto Bui beni 
immobili osecntali a Piai Nicolò fu (jinseppe e 
consorti residenti a Palmanova. 

— Oostitiizlono di Società oooperitive Casso 
rnrall di prestili di Vslva9one-Ar<one e Riva-
ruta di Pàsiano. 

— Nel giorno 15 gennaio corr., presso il Tri­
bunale di Udine, scado il termine utile per 
offrire l'aumento non minore dal sesto sui beni 
immobili esecotsti a Menazzl Anna fa Domenico 
e consorte residenti a Terreniano. 

— Nel giorno 1» febbraio p. v., presso il Tri-
bnnale di Tolmezzo, seguirà l'incauto degli im­
mobili siti in mapp> dì Prato Carnlco esecutati 
a Rupil Qiov. Batt. a consorti. 

—- Marchetti Bugenij di Leonardo dìArtogna 
Ila revooato la procura rilasciata al di luì fra­
tello Pietro. 

Pietro Bisutti - Udine 
V i a i » o s o o M o , I O 

DEPOSITO LàSTft'. - Ummi ' VETaiMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI OOOGO 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I I H Ì . 

Osservazioni mataorologiche 
Staziona di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

8 - 1 - 9U oro 9. «ore IB ora 21 » gen. 
oro fi 

li'ar. ril > il) 
Alto m. 116.10 
llv dal mare 758.1 765.7 760.8 780.4 
Umido relat. 78 63 85 63 
Stato di Cielo misto misto misto misto 
Aoquaeadmm 
Ifoireiìone 
i(»el. Kilom. 
Torm. oontig. 

brina — .. ._ Aoquaeadmm 
Ifoireiìone 
i(»el. Kilom. 
Torm. oontig. 

N NW NE NE 
Aoquaeadmm 
Ifoireiìone 
i(»el. Kilom. 
Torm. oontig. 

1 I 8 

Aoquaeadmm 
Ifoireiìone 
i(»el. Kilom. 
Torm. oontig. 0.8 8.0 02 3.0 

Temperatura ^ - » ; S " i £ 
Tomperatuni minima all'aperto - 3 . 6 
Ttmpo pntabile: 

Venti frescbi settentrionali — Cielo vario — 
Qualche pioggerella o nevicata — brine, gelo. 

NÌTÌZE~r"ÌSPÀCCÌ 
«EI. MATTINO 

Conferenza di ministri 
Roma 8 — Questa mane vi 

è stata ÌD casa dell'oa. Cri.spi 
una specie di Consiglio di mi­
nistri parziale; poi alle 13 Fon. 
Crispi è partito per Napoli, di 
dove tornerà a Roma domenica 
0 lunedi. 

Un sultana prigioniero. 
Lisbona S — Il sultano afri­

cano Gungunhana e suo figlio 
vennero fatti prigionieri dal 
capitano portoghese Monsinho 
de Albuquerque, e trasportati 
a Lorenzo Marquez, dove fu­
rono imbarcati per Lisbona sul 
piroscafo da guerra Africa. La 
notizia fu accolta entusiastica­
mente da tutto il Paese. Al 
teatro reale vi fu una impo­
nente dimostrazione. 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 8 gennaio 

UeiMslltsi 
llal. 6 •/« contanti 

• fino mese . . 
Obbiìgaiioni Asse Ecoles, 5 •/) 

ObhilKuziitslI 
Perrorie meridionali . . . « . 

" . 3 •/, ItaUan. «t . . . 
Pondlaria Basca d'ItaUa 4 •/. 

• i 'lì 
' 5 "1 Baneo di Napoli 

Ferrovia Udma-Pontobba . . . 
Fondo Cassa Biap. Milano 6 •/, 
Prestito Provincia di Udine . . 
Banca d'Italia i . . 

• di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinese 
" Veneto 

Società Tramvia di Udine . . , 
• Ferr. Mer id iona l i . . . . 
^ " Meditorranee. . . 

C «ubi e v n l a t n 
Frane chèque 
Germa > • 
Londra ,. 
AuL^ria Banconote . . . • 
Corone . 
Napoleon • 

*.'I4I fiî  dlNgiiaeel 
Cliìoaura Parigi su eoapons 

Xeodensu incerta 

1896. 
8 gen 
90.90 
0 1 . -
95.— 

293.— 
27r.— 
493.— 
497.— 
4 0 0 . -
480 
609.— 
102.— 

774.— 
116.— 
120 — 
33£0 

1360 . -
286.-

70.— 
640— 
480.-

108»/. 
183.82 
«7.43 

2 2 6 . -
1 ) 3 -
21.73 

83.80 

0 gen, 
9 1 . -
91.06 
96.— 

491.— 
496.— 
480.— 

S 480.— 
' 609.— 

103.— 

768. -
116.— 
UO. -
83.60 

1*60.-
«85.— 

70.— 
«40.— 
480 . -

108«'. 
1 8 4 . -
27.45 

826.V, 
U 3 -
11.71 

88.'/. 

ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

Oiine-a.B. ASPINI-Dte 
sruiiunio rosvoLL» 

( H ( i i i p c t « a i v l l ' . t . i > l l a H . V o l p e ) 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce viva - Grisiole 

Serrìzio n'aneli a ioiicilio - Prezzi ooÉissìoi. 

AirOflFelleria liui'tA trovansi 
Ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle i pom. 

ALBERTO RAFFAELLA 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEIiLB aCDOLB DI VIENNA 

Assistente ner molti ail del iQtt, prof. SietiiGiGii 
Tislte e cDisnlti ialle ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n n 

B e r t a z z l Vittorio - Udine 
Sartoria alla CM ai Milano 

wmmm nmmik 
a pressi ridotti. 

Malatie "fin de siècie,, 
Cheli peraoaal — sent imeutul , 
Che speaa s ' i acoa t re — specie io c i t a i , 
Cuu oiartis oieria — di cimiteris , 
Si capisa subi t — oe m a t c h ' a i h a : 
Al ul uu bassul — d'AmaTO Slorlo (*) 
Mat ine e s e r e : — no pa ra v e r e 
Ma In quindis dls — se noi uar ls 
Disèi bausar —^ al spez ia r ! 

ODel farmacistaL. Sandridi Fagagna, 

CON A CAPO 
il oomm. C a r l o S a s U o n o , medioo 
di S . M. il Re, ed i aignori cumm. I I U Ì K Ì 
C b l e r l d f cava l ie r prof. B l c < M u - a o 
T e t l , caval ier prof. P . V . D o n a t i , 
caT. dot t . C a c c l a l u p I , oav. prof. G . 
A l a g i i a i i I t c a v . d o t t . G I ' . O u l r i c o i in 
congrega , tu t t i di Roma, ed in segui to 
a splendide r i su l tanze o t tenu te , h a n n o 
addot ta lo unan imi tà per 

TIPO UNICO ED iSSOLIJTO 
l- 'AOaUA Ol PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat i smi 
muscolar i , dispepsìe, diffloili digestioni e 
c a t a r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico in ternaz ionale P r o d o t t i chimici 
ecc. , di Napoli ; se t tembre-o t tobre 1894. 
Concessionario pe r l ' I t a l i a A. V . Raddo , 
Udine . 

Si vende in tu t t e le d rogher ie e 
farmacie . 

i rord-Tripe k 
afalhbile distruttore dui TOPI, f 
lURCI, TALl'E. — Raccomiinaasi W JÀ S O R C I , T A L P E . — Raccomandasi 

^ perchè uon puricoloso par gli ani-
1 mali domestici come la pasta i»' 

^ clese e altri preparati. Vendesi t 
^ Lire B al paeeo pres'fr. 1' Uftìcio 

Jt Annunzi dal giornale < 11 Friuli 

Olii •isi III liti, li (II. ID (in pll (I iO Uni». Hill. 

EHPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATRDTWTE 
«^fLErfERATVRA 
SCIENZE EVHRIETA 

UTITWTO- ITALIANO D A I I T | . ( 1 R A F T C M Ì 

PU' ubbuiiarsl Inviare cartol(na>VBg:Ua tll'Ain* 
tnìulitrazlono dcU'BuiporluJa a r 

SOCIETÀ é REALE 
di asBlouraisloiio mutua A q[tiota fiua 

eontro i danni A'' inoendlo 
Sede Bociiaa In Torino, VU Orfitn^lS 

La Società ass icura le propr ie tà tao-
bil iari . 

Accorda faoilltaziODÌ ai Corpi Ammi­
n i s t ra t i . 

P e r la sua n a t n r a di assóòtacione 
mutua essa si taantieDe e s t r anea alla 
Speculazione. 

I benefici sono r i se rva t i agli assion-
ra t l come r i sparmi . "''yr,V' 

La qiiota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun u l te r iore cont r ibuto 
si può r ichiedere agli ass icurat i , e que­
sta deve pagarsi in gennaio , . 

II r i sarc imento dei danni l iquidati è 
pagato in tegra lmente e subi to . 

Risultato dell'eserolzio 1894 
L' utile d e l l ' a n n a t a 1894 a m m o n t a a 

L . 393,659.06 delle quali sono destitipite 
ai Soci a (itolo di fisparmió, Hi ra­
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, l . 297,802.36 
ed il r i m a n e n t e è devoluto al fondo di 
r iserva in L, 100.856,81. 

Valori ass icurat i al 31 d icembre 1894 
oon polizze n. 189 ,617L . 3 ,567,024,645.— 

Quote ad esigere pe r 
'1 1895 . , 3.947,973.55 

Proven t i de i fondi im­
piegati . . . . . . . . » , 446 ,000 .— 

Fondo di r i serva pel 
1895 , 6,795,695.07 

Nel deoe.paio 1886-94 sigè in media 
r ipar t i to ai Soci in r i sparmi annual i 
il 10.10 per cento delle quote pagata . 

p. L'Amministrazione 
VITTOBIO SOALA 

Udine, p i ù » del Onomo, 1 

C a a a d ' a f U t t a r e in via VUlal ta 
n. 7, composta di o t to s tanze, cant ina , 
scuder ia , g r ana io e r imessa . • ,•• 

Rivolgersi iu via Aquileia n. 86 . 

D ' a f U t t o r e un a p p a r t a m e n t o 'ii> 
via Mercatovecchìo n. l ì , composto di 
qua t t ro s tanze, salotto, cucina e can t ina . 

•O00O0OO00OC3OOOOOOOO0OOOCM>CM| 

1 GRANDE DEPOSITO MOBILI 
§ L' antica Ditta GcrÉlO ZaCflfll pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
Q MagiiieyJiil d'ogni geaere di t ioi i iglie occorrenti 
àj in una casa. 
r i Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SSOOO 
^ I Camere da r icevimento foderate 
y iu StoS'a IVIanilla da » ISSO a » I S O O 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
P laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
P Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
M riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
9 Prezzi ila m temere coicorreiiza, laioro e serralo inajpitale, 
g UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

«oooooooooooooooooooooooooooi 



IL F R I U L I 

Le inseràoni ^ r II ^-m^iM sì ricevono esclusivamente «presso l'Aràministrazione del Giornale in Udine 

Uni sbloma lolla e lluenta è degna oorona | La barba ad I oapalli aggiungono al! uomo 
della bellezza | aspetto di bellezza, di lorzà e dlsenno 

L*ACQUA CHININA iniGOfl^ 
è dotata di fragranza deliziosa, impedisce imnìddiaianleti'be la batluta dHi'tapelil 
e della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondeiido loro forza e mor-
IjdezzB. — Fa j scomparirà la forfora'ed assioara alla giovinezza una lussureg­
giante oapigliatura fluo alla plA tarda veoohiaa. 

Si vende In ìlaie (llaoons) da lira 2 a i.EO — In bòlilglle ila un i|lro olroa lire 8.50 
Alle spodizioni per pacco postale aggi^jigere cent. SO. 

Deposito generalo: A n g e l o Hllj^oné « C via Torino, 13, H l l a u o 
<> da tutti i Parrnocliiéri, Profumieri e ParmaciBti. 

A Udine da Enrico Hason, chincagliere 
Fratelli Petrojzi, parrucchieri 

'Francesco Minisinl, droghiere 
Angolo Fabris, farmacista 

É!ÌI:io%a1II1iS''».;!;t|S£.e 

A-Pontabba da Aristodemo Cettoli, negoz. 

mnt BBH Bss^f Nella scelta di un liquore oonoil'iate la bontà 
e > benefici effetti. 

^ li preferito dai buon gustai e da tutti quelli 
ohe amano la propria salute. L'ili. Prof. Senatore 
Sèmoiola sorive; Ho sperimentalo larffamerite 
il P o r r o C h i n a B i s l e r l che atìslituisce 
una oUitrla pfi'gpSraìiiSh'è per la aura delle •di-
vene Olpronemie. La Sua tolteransa da parte 
dello stomaco iHm- _ ^ 
petto ad altre prepa- ' < B T S LA-
rasióni dà al l^erto 
Ohlas,'plakii un mdi-
saat'bile kuperiorilà. 

Perr iovigor irai faoibiai,e'(j9rripreale.cH'lBf )r!!e 
perdute usate il quoij prò ijtfo P i » s ' t i i a ® 4 l t ó a . 

Pastina lUnaèotjre fabbrioati'o iH'Di'irflf'ó'l^b'r-'i 
^Mii^diiIoo.8raumbri i iiiidi iu\,'rVnsi\ ii nv k 
riboi qu93|' aoqu^ rea Iqa ) la pinti reiistiinti ili i 
oottura.quindi di fVoìIa digastio'ie, r^^4^ua; n 1 ni • 

«eft)io^t$o\j1Sè'SuVi<ilb«'li!)(IJ*4trtio irj l.>s'. i.a 111, 
Soa tH^i i d i S j X ^ m m l J^o'o Xj, l . O O . 

.) 'I.l'l'll flWjtki(>t.'ij .u. . 

«icxx. .&.»ro 

ésMi 
Qli effetti, i pregi e le vìrtii innumerevoli 

della tanto rinomata Aequa di 

CHININA - RIZZI 
sonò div^nuti_ ormai incontestabili. Essa è ^upefiore 
alla alti'e falte per la sua vera e reale eljlcàoia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C i a p e l l I e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1«SÌ5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

Ar. L Ò I V 6 E 6 A , S. Salvatore, 1325, 7 M S Z U 
I n g r u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parruoohieri la vera 

«IU'IHJ '',Z ™I'^®Q'JA OHIlillNA-RIZZI 
Deposito la i J a l n e presso l'Amministrazione del giornale •« I l F r i u l i »> 

TORD-TRIPE 
ifNiniato all!.Esppslzii)ne di Parigi I8S9 

C O È MÈDrA&EIA D' ORO ^ 
Infallibile distruttore dei Top i , S p r o l , TTalpo.^ '̂jpaa alcun pericolo | k 

per gli animali domestici! da nonl'conroBdSrsiicólld pak* Badese ohe è pe- ^ 
ricolps^. pei saddetti animali. • 

.iiieHi/%ir«a!;ic»ivB<] 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacerò che il signor A C o u s i e a n ha fatto ne' no­
stri Staj^aiiftSiti di maOiBWione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, dna esperimenti del suo preparato detto TOHU-THIPK ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddi'ifazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l.OO - Piccoli L. O.SO. 
Trovasi^vendibilfi.ini.UpiNEi presso l'uffloio auiitìnji del iioraala « 11. 

CUIDli l », Via della Prefettura N. 6. 

OnAHio VìSiiiuv/v^ihih 
Part«nt* 

•ik IIMMI 
'M. i f t u -
O. éJH) 
M'* 7.03 

a nm 
0. 13(80 
lO.. 17.80 
D. 20,18 

Arridi 

KÌO 1 
lO.U 

•Mho . 

23.06 
(*) Queito treno al fé ma a Pòraoî cnt, 
ffljiPurte ilii''Pi)rdrtioAe. 

Partirne 

0. ' <BÌ86 
0. 'IO»B 

"M. IB.IB 

0. '28.80 

Arriv 
A tmrni 

• • '? .« 
'tt.lB 

• ikn 
-16.66 
•flUM 
-«.86 

'kÀ <Siiim l ' n m i B U t>L roipÉiak ÀiVPnni 
0. B.BB 
0. '7.B8 

,9.— 0. ,6*) 9.26 0. B.BB 
0. '7.B8 9'.55 , D. 9.20 U.05 

y,oj &• -'S't" 1B.M , 0. ì M ^ 
U.05 
y,oj 

t là • à% ; 
.0. ,1646 •IMO 

nJo,OB 
r mk,mmt •à. F«a,T(»s.> UÀ pakToéii. * nona 
,0., .7.67 8,87 U. Mi , '9;09 
W. .13,11 UAi 0. 18,82 16,47 
0, 17.28 19.36 M. 17 . - ;i9,8S 
OoHiolileiize — Da PdiWgtaaro vjr Veneda 

' slleibré 10.1£ e'19.62,'Da Ventila'lbl«lv«'Blle 
0I« IB.IS. 

ni aiuuÀ À. inLoa, M SPIUIU 1 O U I U I 
0. 9.20 10.05 0. 8 , - 8.40 
M. H.36 15.25 'M. 13.16 14,— 
0. 18.40 19.26 0. i7.ao 18.10 

,D4aBiR9A \ PoaTosa. Il OAmaTosa. IC^SABSÀ 
0. 6.66 6.34 I 0. 8.19 9 , -
O. 9JS 10.07 I 0. 18.22 k»8 
0. 19.05 10.47 I 0. !i.4B 22.22 
" » Dstn 
M. 6.10 

i. f^iìi»' 
•0. 7.10 

JL i n n i 
738 

>M. 9.90 •B.48 ' 'M. 10.04 10.32 
M. n.BO 

-D. lB.5<r i l ^ ' M. 12'.89 
P. 16.40 

13.— 
17.16 

U. 19.44 80.12 .'O. 20.30 S0.B8 
ìri in>n«ti **?s:" DÀ T M l i n A mura 

M. 2.65 **?s:" 0. 8.26 11.10 
0. 8.01 10.85 ' 0. 9 - 12.6S 

19,66 M. 15.42 19.86 0. 16.40 
12.6S 
19,66 

0. 17 30 
•Ili". I — i •• 

ao..i7 M. 20;4B . 1.80 

Parienisa Arriiti Parumt Arritii 
DÀ mfnn A », BANIIUÌ 

E. A. 8.1B 10.06 
8. A. 11.30 13.10 
B. A. 14.50 16,48 
a A. 17. IB 19,07 

A s. i>AHm.> A mum 
7.20 B.A. 9.— 

11.16 S. T. 12.10 
13.60 R.A. 16.36 
17,80 a. T. 18.65 

l^iguorc ! 
I vostri ricci non sliscìoì^lleranfto [jiù 

neanche,coi forti calori dell'ostate ss 
falcete uso qoji^taàte della 

! 
i V6ra«cl»e 

intiuparao ile 
>!ei C l l p e i l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima t X « 
catelli o'oUa Blpeiù- At) 
linOf ed'arriooiabdoli \i 
poi ooglj «ppoalti »r- * 
rióoiftiòfi Bpeoiali in-
olusi ootla sua BOatola, 

i ai ottiene nna perfetta ,e robnpta arrìcciattira 
elegante e nel più breve tèmpo poasibilè, man-
tonandoli iótatil per molto tempio. 

L'immenso Sìftooesso ottenuto 
è una garanzia del SÌM effètto. 

Ogni bottiglia i in elegante utnoolo con as-
nenl dne.arrieolatori a^eoiali ed ittraaiona r<|a-
ti¥a: trovali rendibile in CTdioe'plesao l'Ammi-
nistranione del Oiomale II Pritili, a IL,. a . S O . 

'f Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istantaneamente qua- '^jjj 
B lunque metallo, oro, aigento, pac- w 

> ^ /ong, fbronzo, ottone eco. Vendesi B 
al preazo di Contesimi SS presso R^ 
l'Ufficio Annunzi del' Giornale il S-' 

§ FRIULI, Udine Via della Prefet- O 
^'; tura nnm 8. S 

^Brunitore istantaneo;^ 

La PolYsfe iosea 
a base di .'cblna 

per iibìanebìre ì denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Oas-
safini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattia cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t » 5 0 
Si vende presso l'Uffloio annunci del 

nostro Giornale. 

CEITA PATALÈf 
Partropp al to^he spesa 
Uppo unk Buìiii'tóeha 
DjiaSiKirBiWjWi;, 
D'un ben dolor'di ffhav : 
La boglté e' ha la pàtine, 
libatomi al aint brueor, 
L'è ara il jlutidor, 
£ ' aos frDk|lu i au . 
L'è ca' il catarro gastrico 
Ch'ai.fasirutà'la bile 
Èal'lòSho il Mia * • 
Cut (boli un bon pargantl... 
— Qholit invece avalx , 
Un, TOt di j j ^ m a r o G l o r i c i (*) • 
E dote cheste atorie 
•^^-W'^'T-i'?"?!' ,,.vA' 

(*) m fàrmiuitta t. Santri di Fc^agmi. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
IIÌU4I 

aAILEAITI 
Farmacia A n t o n i o T e n c a , successore aOalleani - I M I I a n o 

con laboratorio chimtco,''ila''8^àtìttA,''IS " ' 
Presentiamo questo preparato del nostro Laborati^rio, dopo una lunga serie, d'anni 

di prova, BTendono ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincpre (jv,upqne' è 
stato adoperato, ed una dilTusissima vendita in Europa e in America, kooonaeinHà'la 
vendita dal ConslBlio Superiore di Sanitii, 

Baio non devo esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO "NCiME 
che sono INEI'FIOACI, e ipasso dannoso 11 nostro preparato 6 un Oleostearato dtàtéso 
.in tela che contiene i prinolpii dell'aa-aa leu aaaaaadaiaa, pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta fina dalla più remota antichità. 

Ptt nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela iiel'a quale non siano 
alterati i prinoipii dell' arnica, e ci siamo felicemente riusciti raeiiante un ^ pipoii«asi> 
«ip«n)liilo ed un nppupn to ili aiaaiti-a eiaeluslTn Invaiuaiion^ e nFf«|ai;l<3(^. 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed î nitata goffa noiitecol VERDBRAflE, 
VELIilNO conosciuto per 11 sua Mione corrosiva, e questa deVo esser rifiutata, : richie­
dendo (inolili che porta le nostro vero marche di fabbrica, ovvero quella invidia dirètta, 
mente dalla nostra Farmacia, ohe è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono,le guarigioni ottenut-i in molla malattie', come lo attiiibilil) i 
aaUlaat:a-osi rep t l f lout l 'clan poasrdUaiao . In tutti i dolori, in 'generale,''ed in 
particolare nelle lonabnKgifial nei p«una|i(ljiml d ' é g n i part» nel'cdrpo la iràa-
<-lli|ta<a« è liaroaitia. Giova nei do lap l r e n a l i da e o l i e » aaefrUleia, nelle ania-
lAftle d i laiAru, nelle l e u e o r r e o , noli'ublifaiiiaanaepto d ' a t o r » cioè. Serve 
3 lenire i d a l « p | d u u p t p l d d e oraialca,, da,^^óU«; risolveva callosità, gli indii-
rimenti da cicatrici, od ha inoltre molta altre 'utili applicazioni por raaìattia chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa-lire (0.5<l al metro — I,ira H.tM al mejio metro, 
Lire l.SD la scheda, franca a domicilio. 

Riveaidl tor l . ' In ITdliio Fabris Angelo, G. Com-l i, L. Biaiioli, Far'nia'dH'illa 
Sir,Ma e Filipoi|^ Gir.cl|pi^ «tap-ljjt»), Farmioia C. Zanetti Farmacia Pontoni) Ta-le»le, 
Farmacia C. Zanetti, 6. Serrav.iilo; aiaa-a, Farmacia N, Audrovioh, Ta-eaito, liiupponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; Veneaain, Botner j Ornai, Grablovitzj t ' Iaame, G. Pradam, 
Jachid F ; IHI|nna, Stabilimento C. Krba, Via Marsala, N. 8 e sua succursale. Gal­
leria Vittirio Bmanuele. N. 72, Casa A. Manzoni e comp, Via Sala N. 16; Raan i, via 
Prate, N. 06, e in tutte le principali Farmacie del fiegno. 

<ij>^gl *:-• • '•^^~ m 

Le migliori tinture del mondo 
rlooMOAieliile «la o l t r o trioni» 
inani Èfoiue l e piqk eff teaoi e 
assolaiM•no»<o l a o e q u A s o n o 
Se negnentl ( 

Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli 'ìlitH' ' 

Pireme ' ' 
di ANTONIO LONGEGA ~« Vepeiià 

Qilesto preparato sfenza essere tìija 
tintura, ridona ai capMIi biaifchiiP 
loro primitivo color nero,' castagnó'e 
biondo: impedisco la diiduta,'rinforza 

• •• y r • m '' .luilbo, e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
M ^ K ' , ' ! ^ gioventù. Vienf preferito da tutti perchè di semplicissima 

applicàiiione, — Alla bottiglia E.. " ÙL:1S iipplicàiii'one, — Alla bottiglia E.. », 

ACQUA CEILESTB ArRiCAMA 
La più Mnomata linièra istantanea in una. sola bottiglia , J. 

Tingo per'fettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima' né dopo'l'ope-' 
razione. Ognuno può tinKersi da aè impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è dilratura quindici giornî . .,. j , . • , , , , „ - •'•!.. - I-•Au'i' 

Una bottiglia in elegctAte kstùccio ha là durata di 6 mesi e si vende a X^ .*.tii 

Questa premiata Tintura, di specilile convenjenza, per lo signore, ppichè la.più'i 
adatta, ha la virtù di tìngere senztt macchiare lajpelie 0(|pie la_ maggior ,̂ par|tR, .diy 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i cajiBlli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone la lofo lucidezza natui'aie. 

Alla scatola I,. A. 

€B2MI%'K: Asi i inic i t i ia 
Viaatnra laa Coaauetleo., - r . Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferita a quante si trovano in copimeroio — li Cerone omericflno à compósto di 
midolla di bue che dà for»a,^l bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tittge iii 
biondo castagno ^ e nero perfetto., 

Ogni Cerone in elegante astkécio si venere a fu. s . ao . 
., I' .1 ' „ . 

Deposito in Udina presso l'Ufficio annunzi del giornale «I I* f l B I U M », Via 
Prefettura N. 6. 

ItriyWflfnffr.'.» S1\ In'tì ììttli. 
, , . , ' j . . - t " S ^ C i ' p 

MiUMm 

La Migliot'è tintura del' Motìdò' riconosciuta per tale ovunque è' 

ricqna della Corona 
preparata dalla premiata Frofolneiia 

Att'YOKIO liOll^CiEOA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE RISTORATÓRE 
dei capelli e dell'a barba 

Questa nuova preparazione, noni essendo nna delle solito tinture, possiede tutto 
le facoitSi di ridonare, ai, flip'elli od',illa barba il loro primitivo e naturale colore. 

1, ' , E s s a è l « i p i a a'BpIdl», «*rt*H»«-« p r o g r e s s I T » che si conosca, poiché 
iKba'axai'iìaMWIiltt're'ntfat'tii' là';l)óìla' e la bianoberia, in ,pochi39Ìmi giorni fa ot-
Henere & cWpblll ed al'la barba dh'éttSlaisno e « o r » jp^rfe t t l . La più prefa-
ribile alle alt|;e, ,.pfrfl)è cojil̂ '03tà| dì s'ostanze vegetali, e perchè la più economica 
tibii'còsi'à'i'dò 'soltanto òhe 

U r é U**ttiÈ; l a b o t t l g U a 
' Trovasi v'ehdibitó jprtkso l'Uft'ci(( Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. | 

"^^hìiiti U^P 

dooooooooooooòoooooooooooooqj 

S ' talorliialé a.p'rèzsÉi 

oooooooooodoooooooooooooooòòS 

Lavor i tlpo^riUici e |)Ubbllèa!ÉfAltì d'^i^'ìr 1 
«fere si e»«e«ui)scò'i|io iicl(i^ tìpifitJsraUa del 3 
«riialé a .prezzi di l u t t a «onvenieiiza. .q 

Vino 18(6 — Tip. ìlnto E i rd««o 


